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pieghi non affrancati si respingono. 

LE INSERZIONI per l’ Italia si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE. — Per l’ Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 
e C. MILANO, Via S. Paolo 11. — ROMA, Via.di. Pietra.91 — GENOVA, Piazza Fontane Maroso. — PARIGI, Rue Perdonnet, 14. 

POD api abbona 
Tre viaggi gratuiti di andata 

e ritorno per Roua nell’ occasione 

del grandioso pellegrinaggio friulano, 
che si. terrà nel. venturo febbraio, 

viaggi che verranno. sorteggiati fra 

coloro che avranno. non. dopo il 31 

corr. pagato l’abbonamento pel 1900. 

Il giornale gratis. per tutto di- 
cembre a coloro dei nuovi abbonati 

che: versano ora. l’abbonamento pel 

1900; 

L'Almanacco delle famiglie, il 
dilettevole e simpatico Almanacco, a 
tutti indistintamente, vecchi e nuovi 
abbonati, che versano autecipato l’ab- 
bonamento. 

Una bella sveglia americana, 
dal. valore commerciale di lire 5, a 

tutti coloro che alle 20 lire d’abbona- 
mento uniscono solo L. 2,50; 

Un elegan'e binoccolo da 
campagna a coloro che alle 20 lire 
uniscono sole lire 4; 

Il Bollettino dei parroci, in- 

interessante pei sacerdoti, e il Con- 
Ferenziere, (riviste quindicinnali il 
cui prezzo sarebbe di lire 13 annue) 
a coloro che alle 20 lire d’abbona- , 
mento uniscono lire 6,60. Di più co- ; 
storo concorreranno all’ estrazione di | 
tanti premi del valore di lire m%/e, 
che il Bollettino dei parroci destina 

ai suoi abbonati. 

L'Aurora del$5.Sacramanto, 
il cui abbonamento è di lire 3,02 
tutti coloro che alle 20 lire aggiun-. 
gono 1 lira. 
DI USPI 

(1) La nostra amministrazione ha 
fatto un contratto per 1000 di queste 
sveglie americane, che. noi diamo ga- 
rantite per un anno, E ciò diciamo per ‘ 
dimostrare non essere nostra intenzion 
d’'ingannare alcuno. 

Î 

Per: continuare... | 
Ieri dicemmo qualcosa sulla ma/fa 

in rapporto alla massoneria, 0 a meglio 
dire, volemmo provare ch» la maffia 
è un nome dato nel Meridionale alla 
massoneria; come altrove. chiamasi 
camorra, teppa, protezionismo, mano 
occulta ecc. Oggi vogliamo fare altre 
osservazioni. 

Le deposizioni fatte da De Felice 
alla Camera contro la maffia furono 
gravi. Citò dei fatti che impressio- 
narono non poco i deputati del Nord, 
e continuò con un crescendo rapidis- 
simo e nello stesso. tempo terribile , 
fino a dire: 

« Del resto, onorevoli colleghi, prima 
di incominciare a urlare, è bene sap- 
piate che ci sarà Qualche altro fatto 
che vi farà urlare di più: il fatto, cioè, | 
che nasce dalla convinzione che, real- | 
mente non doveva essere opera di un 
solo deputato quella che dava vita ad 
unu associazione tanto vasta da poter 

estendere le sue ramificazioni non solo 

nelle campagne della provincia di Pa- | 
lermo, ma anche nel gabinetto del 

questore di quella città e nell’ ufficio 
dei ministri d’Italia. Fatto ancora più 
grave mi sembra questo, onorevoli col- 

leghi, che appena un funzionario di 
pubblica sicurezza accennava ad agire, 
egli era immediatamente traglocato, Mi 
smentisca chi. può! Chi lo faceva tra- 
slocare ? Questa. volta il. nome ‘non 

debbo farlo io, lo deve fare il Go- 
verno | » 

E altrove: “ Un deputato ha pro- 
nunciato queste precise parole con un 
funzionario di P. S.: “ Finalmente 
la maffia è una istituzione che bi- 
sogna rispettare! ,, E altrove ancora 
racconta : “ Un professore di Palermo 
mi serisse: “ La pubblica sicurezza 
ha le mani legate dall’ alta maffia 
e dai deputati che ne fanno parte. , 

E dopo enumerati alcuni individui 
soppressi da sicari occulti, disse : “ E 
altri fatti ancora 6 più gravi avrei 
da narrare! , 

Ebbene, quale camorra è così po- 
tente da venir protetta dal Governo, 
da comandare sulla giustizia  medé- 
sima, se non la massoneria? Qual | 

: camorra mui in Italia e fuori d’Italia, 
| è eretta ad dstituzione, se non la : 

massoneria 2... Un fatto: A Milano, 
nel maggio del passato anno, sotto 
l'impulso d’ uno spavento irragione- 
vole, si poterono sciogliere i circoli 
cattolici e socialisti ; si poterono mi- 
tragliare le donne e i bambini inermi; 
si poterono perquisire le chiese, le 
case, gli uffici dei clericali e dei de- 
mocratici; si poterono assalt»re per- 
fino i conventi ed arrestare (ridicoli /) 

‘ perfino i frati. Un solo ufficio peraltro 
non si perquisì: quello della Loggia 
Carlo Cattaneo; uno solo circolo non 

niche; e uomini d’ una sola categoria 
non'si arrestarono -e non si proces- 
saronò : i massoni. E notisi che la 
loggia Carlo Cattaneo è repubblicana; | 
notisi che il suo presidente è l’onor. 
De Cristoforis, repubblicano ardente; 
notisi che i più violenti discorsi contro 
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le opere belle e umanitarie non sono 
cosa di tutti. Finora i soli a com- 
battere contro, i soli ad alzare la voce 
contro il massonismo, peste della na- 
zione, anacronismo dei tempi civili, 
incubo ferale dell’ intelligenza, della 

libertà, della giustizia, lurido appal: 
tatore, per motivo di. speculazione, 
dei pubblici incarichi, siamo noi cle- 
ricali. L’ opera nostra sarà valutata 
un tempo. sem. 

Politica, amministrazione 6 commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 4. (Lucano) — La seduta d'oggi. 

— Si aprì con sei deputati presenti. 
Abbastanza n’ evvero ? Recò poi mera: 

viglia il sentire Pelloux che sconfessava 
l'operato di Municchi, il quale proibi 
a Turati, sottu pena di processo, di 

intervenire a un consiglio elettorale 
| di quella città. Si vede che Pelloux si 

è ammansato, e cerca col dar ragione 

e lisciare l’ Estrema Sinistra, di soste- 

nersi. Quand’ è così, i partiti estremi 

| hanno vinto. Non per nulla quelli del- 

l’Avanti lo chiamano.., il compagno Pel- 

loux. 

Quando si aggiornerà la Camera. — 

Secondo l’ odierna Crrrispondenza po- 
litica, la Camera si aggiornerà proba- 
bilmente il giorno 20. L' esercizio prov- 

TORE AI OSTRIBONO to dare SEO getti a Parigi siano prorogati dal 1 al 
al Senato di discutere i Bilanci, pre- 

dn i vedendosi che la Camera li avrà in 
si sciolse: quello delle logge masso- quel tempo aprovati: 

La questione Bernabei. — L' Avanti 

dice che si porterà alla Camera la 
questione Bernabei, il quale, sebbene 
ineleggibile, seguita a frequentare la 

i Camera votando. 

il Re e Casa Savoja si tennero in | 
quella Loggia e dai suoi affigliati. E 
perciò ? 

E quello che. notiamo in Milano, 
dobbiamo pure con suprema onta e 
vergogna della giustizia, dell’ egua- 
glianza notare in tutta Italia. L’ isti- 
tuzione dunque è la massoneria; la 
teppa protetta dall'alto è la mas- 

| Bonera; la camorra Imperante, alla. l’ Estrema Sinistra hanno presentato 
quale si.deve appartenere per otte- 
ner posti e poter vivere in pace, è 

! la massoneria. 
Ma i fatti e le argomentazioni pro- 

dotte dal De Felice, avessero potuto 
ricevere almeno una solenne smen- 
tita al Parlamento! Invece nulla; 
i soliti grugniti di d-putati mafiosi 
e massoni e nulla più. Sciacca della 
Scalà pur dicendo che alcune cose 
riportate da De Felice sono esagerate, 
dovette però riconoscere. vere molte 
cose dette da lui. E lo stesso Pelloux 
dovette così esprimersi: “ Riconosco 
che molte delle cose dette dall’ on. 
De Felice sono vere. , 

Ma ammesse solo alcune cose vere, 
ammesso solo che esista questa rete 
maffiosa che coinquina la nostra na- : 
zione e ci mantiene nel più disonesto 
servaggio, non sarebbe forse venuta 
l’ora — come s'è cominciato in Fran- 
cia — di bandire una crociata con- 

tro la massoneria e il massonismo e 

I socialisti, disse De Felice, avevano 

Scarsezza di deputati. — Ben pochi 
sono i deputati tornati a Roma, dopo 
la vacanza di ieri. C’ è il pericolo per- 
ciò di qualche nuova sospensione di 

| lavori, a causa della mancanza del nu- 
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mero legale. 

La discussione sul bilancio degli esteri. 

— Nella discussione generale del bi- 
lancio degli esteri, si attendono im- 

portanti dichiarazioni dall’ on. Visconti 

Venosta. Sul bilancio degli esteri sono 

già iscritti una diecina di oratori. 
Un? interpellanza. — I deputati del- 

l’interpellanza su Turati e il Consiglio 
di Milano. Si prevede un’ animata di- 

scussione. 

Ufficio funebre del principe Ruspoli. — 
Stamane alle 10 nella chiesa di San 
Bernardo alle Terme si è celebrato il 

solenne funerale in suffragio del Prin- 

cipe Ruspoli. La salma era disposta 

more nobilium. L’interno della chiesa 

era parato con gran pompa. Hanno 
| partecipato al funebre tutte le autorità 

civili e una larga rappresentanza di 

quelle militari. In un coretto assiste- 

vano alcuni membri della famiglia. 
Dopo la cerimonia, il cadavere è stato 
trasportato, in forma privata nella tom- 
ba gentilizia al Verano. 

Brunetière a Roma. — Ferdinando 

: Brunetière, direttore della Revue des 

Deux Mondes e membro dell’Accade- 
mia francese, verrà qui fra non molto 

a tenere una conferenza su Bossuet, 

dal punto di vista dell’ unione delle 
Chiese e della filosofia della Provvi- 
denza. Il Brunetière prepara in questo 

gg 2 na | momento un libro sulle Vie della Fede 
torsi di collo quest’ incubo fetiecio?... | | che si spera fondatamente abbia ad 

. essere il punto di partenza della sua 
istituito i F'ascî che si opponevano ‘ 

| alla maffia, fasci che, naturalmente, 
vennero sciolti dal g.verno. Ora, non 
potrebbero i partiti popolari e chiun- 
que si sente fiero della sua indipen- 
denza unirsi per iscovare e debellare 
il massonismo, sotto qualunque nome 
esso si presenti ?.. Sarebbe un’ opera 
troppo bella, e troppo umanitaria ; e 

: riceverà a suo tempo le istruzioni ne- 

: con l’annuo stipendio di lire 3000, I 

| industria e commercio non più tardi 

: volta, in un solo giorno che sarebbe il 

definitiva conversione al cattolicismo, ‘ 
della quale già si ebbero parecchi elo- 
quenti sintomi, Sarà ricevuto da Leone 

XIII. 
A proposito del discorso della Corona, 

— L' Osservatore Romano dice che il 

Governo incomincia a rispettare le pro» 

messe fatte a proposito dell'Anno santo 
col permettere la pubblicazione di vi» 
gnette del genere di quella epparsa 

leva alle 1845. 

nell’ ultimo numero della Rana di Bo- | 
logna, che è una vera infamia puni» 
bile a termini di legge e provocatrice 
all’odio di.classe e.che pure. dev’ es- 

sere stata approvata prima dall’Auto- ; 

rità giudiziaria. 

La funzione dei giornali in Finlandia. 

— Si ha da Helsingsfors che una de- 

putazione di contadini è arrivata colà 
per far pervenire al governatore della 

provincia una protesta contro la sop- 

pressione di due giornali - finlandesi. 
Lo sviluppo della Finlandia, dice lo 

scritto, è strettamente collegato intel- 

lettualmente come materialmente alla 

pubblicazione dei giornaii. La maggior 

parte delle società per azioni come 

ogni sorta di circoli sono obbligati a 

pubblicare nei giornali i loro rendi: 

conti; inoltre moltissimi affari si con- 

cludono attraverso le pagine d’ annunzi 

nei giornali: sì che la soppressione ha 

un non lieve contraccolpo economico, 

oltre i danni di natura più elevata. 

Onde è reso possibile questo fatto di 
carattere eminentemente civile, e che 

purtroppo può parere strano in Italia, 

di contadini che protestano per la sop- 

pressione dei giornali. 
Per l Esposizione di Parigi. — Il 

commissario generale per la sezione 

italiana all’ Esposizione di Parigi, on. 

Villa, ha stabilito che i termini, indi- 

cati dal regolamento, dal 1 al 31 di- 
cembre 1899 per la spedizioni di og- 

81 gennaio 1900. Ciascun espositore 

cessarie. 
Concorso. — E’ aperto un concorso 

per titoli al posto di professore straor- 

dinario nella Regia Scuola superiore 

di agricoltura in Milano per l’ insegna- 
mento della zoologia agraria, entomo- 

logia agraria, bachicoltura e apicoltura, 

concorrenti dovranno produrre la loro 

domanda al Ministero di agricoltura, 

del 31 dicembre 1899. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Cont. della ‘seduta del 4 dicembre. 

Roma; 4. — Dopo la discussione so- 
stenuta da Eugenio Valli sulla legi» 

slazione pegli alcools, Mancini svolge 
la sua interpellanza sulla questione 

filosserica e notò con rammarico, che 

in poco più di 20 anni l'estensione delle 
vigne fillosserate è salita da 24 ettari 
a oltre 350;000 lasciando immune solo 

la regione del Veneto. Crede neces- 

saria l'istituzione di consorzi antifil- 

losserici. Bianchi E. parla quindi con- 

tro il sistema distruttivo per combat- 

tere la fillossera. Vagliasindi difende 

questo metodo adoperato in certi casi 
e dice che il Governo nulla trascurò 
per combattere la fillossera e nulla in 

avvenire trascurerà. — La seduta si | 

Notizie Vaticane 

Le prediche d’Avvento. — Ieri 

mattina ebbe luogo in Vaticano la pri- 

ma predica dell'Avvento. | 

Il Concistoro. — E’ probabile che | 
tanto il Concistoro segreto, quanto i 

quello pubblico si terranno, come altra 

quattordici del corrente mese. Si atten- 
dono per la ventura settimana gli E.mi 
Cardinali creati nell’ ultimo Concistoro, 

per prendere il cappello. 

La Bolla dell'Anno Santo. — Do- 

menica diciassette gli uditori, accom» 
pagnati dai cerimonieri pontifici, ma 
non dai cursori, si recheranno nelle 
quattro basiliche di S. Pietro, S, Gio- 
vanni, S. Maria Maggiore e 8. Paolo 
per leggervi una seconda volta la Bolla 
pontificia che indice l' Anno Santo, ; 

PRO ARTE 

(Appunti e note sur un affresco ‘ 

del Sacerdote Iginio Fasiolo). 

Nè panegirico, nè demolizione ; tanto 

più che il modestissimo quanto caro 

D. Iginio non domanda il primo, nè 
teme la seconda; sapendolo egli molto 

bene, e noi lo sappiamo che lo sa, 

quanto poco costi un panegirico, e. 
d’altra parte quale esuberante. profu- 

sione di demolizioni morali si faccia 

in questa disgraziata (artisticamente) 

terra friulana. Magari no! 

Nè panegiriéo nè demolizione sa- 

ranno questi cenni sull’ opera sua, ma 

semplici appunti presi da uno che ama 

l’arte quanto l’ artista. 

Ciò premesso per la quiete dei ge- 

losi (e ce ne sono tanti!), per la. si- 
curezza degli intelligenti (e ce ne sono 

tanto; pochi !), ed anche per sgravare 

un pochino me stesso da scrupoli ar: 

tistici (e ne ho bene il diritto !); ec- 
coci dinanzi al lavoro, che. non tar- 

diamo a chiamar colossale nelle pro- 

porzioni, ardito nel concetto, serio negli 

intenti, e degno, non parlo dell’ammi- 

razione oggi assai discutibile, ma si 

bene dell’ osservazione degli intelli- 
genti. 

Sono quattro affreschi del coro della 
chiesa di San Giorgio Nogaro, rappre» 
sentanti i quattro evangelisti. 

L’ ambiente, prima di tutto, per un 

dilettante di pittura avrebbe dovuto es- 
sere una vera desolazione. Due ma- . . 
gnifiche tele di Malombra .ai fianchi; 

di fronte, un quadro colossale e clas- 

sico; di dietro, affreschi «di Fabris, e 
se non erro, di Tiziano; in ogni an- 
golo della chiesa insomma, un capo- 
lavoro; e poi ditemi come debba tro- 
varsi un giovanissimo artista che vi 

ci deve stendere un sopracielo di af- 

freschi su quelle pareti addirittura mo- 

numentali. Va da sè che buona parte 
degli intelligenti chiameranno presun- 

tuoso questo artista, non passando loro 

neppur pel capo che l’amore all’ arte 
possa far dei miracoli. 

Altre circostanze da far disperare 
anche un provetto in arte non man- 

carono al sacerdote Fasiolo, come per 
esempio l’ altezza considerevole del sof- 
fitto, che per lo meno altera l’ effetto 
delle tinte, toglie o scema il merito 

della tavolozza, e distrugge buona parte 

delle linee più necessarie; poi, la scelta 

del modo di pittura, essendo |’ affresco 
difficilissimo a preferenza d’ogni altra 
maniera, perchè richiede nell’ artista 
la previsione d’ un effetto posteriore a 
quello che gli esce immediato dal 
pennello; in terzo luogo finaimente, 
un complesso di condizioni dolorosis- 
sime, imposte al pittore dalla gelosia 
di rivali, dalle stupide e scipite os- 

servazioni di piccoli grand’ uomini che 

giudicano preventivamente, che non 
riconoscono alcun merito, nemmeno 
quello delle buone intenzioni, e che 

! cercano ogni difetto, ogni mancanza, 
ogni colpa artistica pel solo e semplice 

‘ gusto di demolire un uomo. 

Tali considerazioni fatte da noi di- 

nanzi si quattro Evangelisti della 
: chiesa di San Giorgio Nogaro, non tol- 

sero niente affatto dei difetti che vi 

trovammo; neppur uno. "Tanto è vero 

! che li indichiamo qui sotto pei primi, 

: sicuri di far cosa grata all'artista, che: 

i conosciamo modesto, operoso, e desi- 
derosissimo di migliorare se stesso, e 
le sue produzioni future, 

Il primo, il capitale difetto lo tro- 
vammo in quel vuoto sproporzionato 

che circonda i quattro ‘affreschi, in 
modo da rimpicciolirli, da soffocarli, 
da renderli, direi quasi, secondari. Ce 

ne volevano tante ad adattare il campo, 

contenente i personaggi, ai triangoli 
pronunciatissimi della decorazione ? 
L'occhio si perde via nel guardare 
questi a preferenza di quello, quane 
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tunque le decorazioni sieno semplicis- 
sime e modeste. Ciò scema l’effetto 
immediato del lavoro, disgusta lo spat- 
tatore, che potrebbe darsi a credere, 
falsamente, aver voluto il pittore na- 
scondere nelle parvità del complesso 
i difetti dell’opera sua. Dicemmo fal- 
samente perchè sta il fatto che il la- 
voro è per sè stesso colossale, e il di- 
fetto notato si deve unicamente attri- 
buire all’illusione prodotta dall’altezza, 
e dalla vastità del soffitto. ; 

(Continua). 

Notizie Estere 
Marconi da ricco è divenuto ric- 

chissimo. — Telegrafano da New 
York al New York Herald di Parigi: 

< Isaac L. Rice, che fu finora presi- 
dente della Eletric Vetriche Company, 
ha acquistato il telegrafo senza fili 
sistema Marconi. per l’ America; con 
dieci milioni di dollari (50,000,000 di 
franchi). La Compagnia sarà formata 
fra una settimana. Marconi non si re- 
cherà in America per l'impianto delle 
officine, ma vi manderà alcuni suoi 
abili assistenti, » 

Congresso socialista a Parigi. — 
Domenica a Parigi si è riunito il Con- 

gresso dei socialisti; decise con 83 voti 

contro 461 contrariamente alla proposta 

Viviani Jaures per incominciare ‘la di- 

scussione anzitutto colla questione della 
partecipazione dei socialisti ai pubblici 
poteri. 

Il battello sottomarino Goubet. — 
Nella rada di Villafranca, presso 

Nizza, alla presenza di una speciale 
Commissione, si è esperimentato il bat- 
tello sottomarino Goubet. Le prove 

riescirono completamente: l’entrata del 

battello nella marina francese è quindi 
assicurata, 

I misteri della Corte del Sultano. 
— Scrivono da Costantinopoli al Secolo: 

Corrono voci molto sensazionali su 

quanto succede a Yildiz-Kiosk, dove 
continuano arresti di alti funzionari e 

alti ufficiali, che vengono di notte im- 

barcati e mandati nell’Arabia meridio- 
nale. Molti notabili « giovani turchi » 

si trovano nelle carceri centrali. Ieri 
notte furono viste dodici persone in- 

catenate venir portate a bordo d’un 
‘vapore turco dalle guardie albanesi di 
palazzo. 

Proparativi militari della Russia, 
— Ai confini asiatici vengono agglo- 

merate molte truppe. Le guarnigioni 

della Siberia vennero notevolmente 

rinforzate. Notansi grandi preparativi 
militari, indicanti che la Russia non 
intende lasciar passare senza approfit- 

tarne, il favorevole momento dell’ im- 
piccio grave nel quale si trova l’In- 
ghilterra nel sud-Africa. © 

Notizie italiane 
Ci mancava anche quello! — Do- 

menica fu inaugurato a Genova il se- 
condo Congresso dei conciatori italiani. 
Intervenne una larga rappresentanza 
lombarda. Furono fatti voti perchè 
siano introdotte riforme alle leggi re- 
lative ai fallimenti ed alle moratorie. 
La sera si tenne poi un banchetto al 
Righi. I'resenziarono 200 congressisti. 
Si brindò alla prosperità della Milano 
industriale, 

74 APPENDICE 

Siamo in primavera. — Decisa- 
mente s’invertono le stagioni. Le viole, 
i modesti fiorellini che annunziano la 
primavera, sbocciano ovunque. Ieri 
l’altro se ne rinvennero di odorosis- 
simi ai piedi del Rutor in valle d’ Ao- 
sta : in piena montagna. Del resto, ora 
l’inverno accenna a venire sul serio! 

Un paese in fiamme. — Il capo- 
luogo del comune di Alleghe, nel Bel- 
lunese, è stato distrutto dal fuoco. Du- 
rante la notte si udì per le vie del 
paese il grido «al fuoco!» Levatisi 
gli abitanti terrorizzati, videro le fiam- 
me alzarsi spaventevoli dal centro del 
paese e riflettersi sinistre nel lago. In 
breve ora l’ elemente distruttore invase 
un gran numero di case, Rimasero bru- 
cisti il Municipio, la chiesa la cano- 
nica. 

Dalla Provincia 

San Daniele 

1 dicembre. 
Un voto di biasimo alla vecchia 

Giunta e una seduta tumultuosa al 
Consiglio. — E’ indiscutibile che fra 
la vecchia e nuova amministrazione 
comunale debbano sorgere attriti, con- 
testi, rilievi, e sono forse da aspettarsi 
cose strabilianti. I vecchi che hanno 
fatto delle spese senza criterio alcuno, 
senza l'approvazione del consiglio ; 
ora si vedono impossibilitati a giusti- 
ficarsi. Essi hanno lasciata l’ammini- 
strazione nel massimo scompiglio — 
prova che i conti del 1896 non sono 
approvati, — anzi solo adesso i revi- 
sori lavorano a rattopparli. Ciò non 
pertanto secca loro assai nel sentirsi 
dai nuovi venuti tacciare di impre- 
videnti, di sperperatori, di avere ta- 
nuto in ultima linea l'interesse ed il 
bene del comune, E nascono così dei 
battibecchi, dei parapiglia, come nel- 
l’ultima seduta, in cui il consigliere 
Biasutti aveva proposto un voto di 
biasimo contro la vecchia Giunts. Que- 
sto voto peraltro, in seguito a intro- 
missione di qualche consigliere, che ha 
solo imparato a giocare di altalena, 
venne ritirato per ora. Ma la cosa non 
finì lo stesso, perchè in seguito a certe 
espressioni azzardate dall’ ex assessore 
della vecchia amministrazione, Arnaldo 

Corradini, contro l’attuale assessore 
Antonio Cedolini, questi di rimbalzo 
lo rinfacciò di poco carattere per aver 
egli accettata la carica di consigliere 
della Camera di Commercio con i pochi 
voti avuti a S. Daniale, mentre prima 
aveva proclamato altamente, pubblica- 
mente, ripetutamente, che senza una 
assoluta maggioranza in paese avrebbe 
reclinata la carica. 

Non. l'avesse. detto!.., Ne nacque 
un pandemonio |... Si gridava a squar- 
ciagola, e si stringevano i pugni, tanto 
che, visto la mala parata, 1’ ex-sindaco 
cav. Rainis, abbandona l’ aula e dietro a 
lui se ne vannoi consiglieri Corradini, 
-Martinuzzi; Bianchi, Concina ed ultimo 
-il geometra Licurgo Sostero. 

Rimasti i consiglieri ugualmente in 
numero legale e ritornata subito la 
calma, venne tranquillamente conti- 
nuata la seduta, ed esauriti gli ordini 
del. giorno. 

Il pubblico assisteva numeroso, ma 
eccitato assai, ed ha fatti varii com- 
menti !... e che commenti!... Y. 

Spilimbergo 
_8 dicembre. 

Per la verità. — Quel tal P.... 
corrispondente del giornaluncolo udi- 
nese, che questa volta ha pensato bene” 
di nascondere la sua personalità in 
un’altra sigla molto significativa, pare 
impossibile, prende sempre delle can- 
tonate e non scrive che per dire delle 
castronerie. Diffatti in una sua ultima 
corrispondenza inforinava i suoi lettori 
che certo Nupoleone Zavagno di qui 
Si gettò a scopo suicida nella roggia 
per questioni d’amore. Con buona pace 
di questo corrispondente-tromba, egli 
sappia che mai passò per la mente 
di un Napoleone di commettere un 
atto così vile e pseudo - democratico. 
Gli è invece che il Zavagno essendo 
un po’ alticcio, transitando vicino alla 
roggia vi cadde dentro! E questo per 
la verità. 

Per la pulizia. — Al pari delle 
idee predicate da certi tali, una fogna 
posta lungo la via principale del paese 
da due giorni, dilagando nella strada; 
esala odori. tutt'altro che graditi, ed 
ancora non si pensa a provvedere. Non 
e’ è che dire perchè questi sono i pro» 
dotti della amministrazione nuova e i 
primi fasti del nuovo sanitario ! 

Per la decenza. — Quando Dio 
vuole si termineranno i lavori della 
nuova via dei bisognosi che mette alla 
stazione. E’ da notarsi che giorni sono 
il ponte fatto per il passaggio sulla 
roggia diede luminosa prova di una 
architettura recondita poichè non solo 
minacciò di cadere (dopo un mese 
dacchè è costruito) ma in realtà in 
parte cadde. Questa sì che è una cap- 
pella democratica ! — Questo come inci- 
denza. Ciò che mi preme di far sapere 
si è una vera indecenza che si vede 
lungo questa via ormai tanto famosa, 
Figuratevi che hanno piantato due pali 
e quattro stanghe come parapetto lungo 
la roggia, anzichè mettervi dei para- 
carri in pietra. Oh! non verranno mica 
fuori a dirmi che le stanghe ed i pali 
di legno erano prescritti dal progetto 
dell'ing. Bearzi IL Forse hanno scelto 
il legno perchè méteria più omogenea 
alle loro, teste. Frangar. 

Faedis 
3 dicembre. 

Si osservi la legge. — Dopo il 
luttuoso fatto di Attimis, accennato 
nel N. 273 di questo giornale, ognuno 
6 più l'Autorità avrà potuto capire 
che vi sono di quelli in questi paesi, 
che s’ infischiano per bene e di leggi 
e di autorità superiori. 

Non è tanto tempo che a Prosse- 
nicco, burlando, si può dire, i R.R. Ca- 
rabinieri, parecchi montanari credet- 
tero bene di contravvenire alla legge; 
l’altro giorno ad Attimis la benemerita 
fu abbastanza strapazzata; e di questo 
passo dove andiamo a finirla ?° 

Qui a Faedis si è cambiato briga- 
diere. Noi siamo d’avviso, che egli 
faccia rispettare‘la logge ad ogni costo 
e a tutti, sieno. pure clericali, se ne 
sarà il bisogno. Ma a tutti lo ripe- 
tiamo. 

DEI 

Quindi non chiassi ed urla di notte; 
quindi non offese a persone pubblica- 
mente; non sfide, nè eccitamenti al- 
l’odio di classe. E’ troppo spesso, che 
nella piazza di Faedis, divenuta fa- 
mosa per tante prodezze ivi operate, 
si odono grida di viva questo o quello, 
e fuori questo o quello. L'Autorità ha 
il dovere d’impedire queste cose e di 
mettere a posto certi messeri, che si 
credono lecita ogni cosa. Domandiamo 
venga fatta osservare la legge, e non 
altro. xe 

Latisana 
3 dicembre (ritard.). 

Fiori d'arancio. — Un lieto avve- 
nimento raccoglieva ieri nella cospicua 
casa Giacometti il fior fiore della nostra 
cittadinanza, per festeggiare il matri- 
monio della distinta e colta signorina 
Ida coll’esimio giovane Carlo Cavazzana 
da Padova. Lo splendido corteo sfilò 
in sette ricche carrozze fino al Duomo, 
ove Mons. Giuseppe Tell, nostro amato 
Pastore, benedisse agli Sposi, gli unì 
in santo nodo e celebrò la S. Messa. 

E che dirò del sontuoso convitto 
nuziale, ove per l'ordine, la schietta 
giocondità, il contento dei due fortu- 
nati, riuscì di sommo gradimento agli 
invitati? I quali tutti, parenti della 

signorina e dello sposo, fecero alla 

coppia novella i più caldi sentiti au- 
gurii di felicità. Tra i commensali noto 

Mons. Tell e la zia della sposa con- 

tessa Petreio e consorte, i quali ultimi 
dimostrarono il loro affetto. per la ni- 
pote con magnifici presenti e pubbli- 
cazioni che vennero lette durante il 
convito. 

Il Signore benedica alla coppia gen- 
tile ed amata. M. G. 

Feletto Umberto 
4 dicembre. 

Padre poco leale. — I vostri ca- 

rabinieri hanno oggi arrestato tal Gio. 

Batta Tosolini sessantenne muratoro 

da qui per molestie continuate a ca- 

rico dei propri figli, dai quali vorrebbe 

esser sovvenuto in modo eccezionale 

dopo che per propria colpa, dicesi, 

diede fondo all’avita sostanza. 

) Cittadi Uronaca Cittadina 
‘ DIARIO SACRO 

Mercoledì 6 + s. Nicolò vesc. — Visita 
alla Parrocchia urbana omonima. — Di- 
giuno d’ Avvento. 

Wisre e mercati della Provincia 
Mercoledì 6 — Comeglians, Latisana, 

Percotto, S. Vito al Tagliamento 

Per la solennità dell’ Im- 
macolata. — La Santità di N. S. 
Papa Leone XIII nella Udienza, ac- 

cordata all'Assessore del S. Officio il 
di 24 novembre 1899 si è degnata di 

concedere agli Ordinari dei Luoghi, 

‘come per questa Arcidiocesi si concede, 

la facoltà dî anticipare il digiuno e 
l'astinenza che cado nel di 8 dicembre 

prossimo, «solennità dell’ Immacolata 
Concezione di. Maria Ss., nel giorno 
precedente. 

Can. A. FazzuttI Vic. Gen. 

S. Em, il Cardinale Missia. 
— Questa mattina col treno accelerato 

di Cormons, proveniente da Gorizia e 

diretto a Roma, è passato per la no- 

stra stazione Sua Em. il Cardinale 
Missia, Principe Arcivescovo di Gori- 
zia. Sua Em. si reca a Roma per l’im- 
minente Concistoro, dove gli sarà im- 
posto il capello cardinalizio. E’ accom- 
pagnato da un monsignore e da due 
sacerdoti, 

Nella Massoneria. — Ci consta 
che i massoni friulani si fecero rap- 
presentare a Roma nelle pagliacciate 
colà tenutesi la decorsa settimana, dal 
rappresentante la loggia di Trieste. Sa 
ciò è vero, questo fa supporre che le 
finanze della loggia Nicolò Lionello sono 
molto in ribasso. Perdinci! per una 
loggia di massoni ‘che non ha denaro 
bastante per mandare un proprio rap- 
presentante a. Roma, deve essere un 
qualche cosa di assai doloroso / 

Il profondo convincimento 
di certi pseudo-filosofî. — Or 
non è molto, comparivano nell’ appen- 
dice del Friuli alcune fiabe soritte, di- 
ceva il Friuli, da una colta e simpa- 
tica signorina. Contro queste fiabe il 
dottor Franzolini, filosofo a tempo per- 
duto, scrisse sul Paese una tirata in 
tutte le debite forme, deplorando che 
vi sieno delle effemeridi così sciocche 
da raccogliere simili puerilità. A que- 
sta tirata rispose la signorina novelliera 
manifestandosi nientemeno che pel 
dott. G. B. Garassini, direttore della 
deplorata effemeride, Alla risposta il 
dott. Franzolini contrappose sul Paese 
altra tirata in forma canzonatoria. 

Poco dopo s’annunziò la pubblica- 
zione del libro di Franzolini, del qual 
libro il Garassini si affrettò a tessere 
il panegirico, tanto per accaparrarsi 
un altro, che il Franzolini — per ri- 
compensa — scriverà a .suo tempo 
sulle Fiabe deplorate. Tanto per la 
storia. 

Ma il bello si è che in poco più di 
un mese la signorina scrittrice di fiabe 
è divenuta la confidente del Franzolini; 
il bello si è che l’ effemeride deplorata 

‘è divenuta l’oracolo pel Franzolini. 
Leggete infatti per credere. 

In una lettera pubblicata oggi nel 
Friuli, il Franzolini scrive al Garas- 
sini: < La squisita cortesia che Ella 

ha usato a:mio riguardo mi invita & 
discorrere seco Liei con confidenziale 
amicizia... 

Se Ella, egregio Professore, voletse 
pubblicare il presente mio sincero rin- 
graziamento nel Friuli, che Ella con 
tanta competenza dirige ecc. » 

E queste classiche. banderuole la 
pretendono a filosofi!... O tempora, 0 
mores ! 

Camera di Commercio, — 
Esposizione di Verona 1900. — La Ca- 

mera di commercio di Udine ha atan- 

ziato nel proprio bilancio preventivo 

per l’anno venturo una somma di 

L. 300 onde facilitare il concorso degli 

industriali ed artisti friulani alla Mo- 
stra che avrà luogo in Verona nei mesi | 
di aprile, maggio e giugno 1900. Tale 
Esposizione è riservata, per alcune 

parti, alla provincia. di Verona; per 
‘altre alla regione veneta; per altre è 
nazionale, ed è internazionale per le 
macchine agricole, 

Il Friuli potrà concorrere; 
a) nella divisione di Belle arti, che 

è nazionale ; 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

nei suoi giudizi, ella tranquillamente scostava 
dal suo cammino, tenea lontano dalla sua 
considerazione. tutto ciò che non corrispon- 
desse appunto alle sue preconcette opinioni. 
Uno. scrittore americano, Jacob Abbott, ha 
deito che vi sono alcuni punti di fede ‘che 
noi non dobbiamo sempre considerare di 
nuovo, ma che devono ad un tratto esser 
posti in noi per uso quotidiano, e non per 
un esame critico. Le opinioni di Anne Neville: 
erano tutte di questo genere, e non vi avea 
apparente crepatura, nella sua intelligenza 
ben ordinata. ma ristretta, ovo potesse inse- 
rirst una nuova impressione. 

Che Edmund andasse tanto d’ accordo con 
sua sorella può parere straordinario; ma si 
sa che chi ha patito molto per la intensità 
dei propri sentimenti o per la vivezza della 
fantasia trova uno strano riposo nel tranquillo 
compimento dei doveri quotidiani o nelle oc- 
cupazioni che presenta una vita ben regolata. 
Il suo amore per Ginevra si collegava a ri- 
cordi di gioia veemente, di appassionata com- 
mozione; la fede di lei era l'ostacolo che si 
frapponeva tra lui e la felicità, origine di 

acuto dolore e di tormentosa ansietà per il 
futuro. Egli facilmente persuase a sè stesso 
di sentire una crescente ripugnanza contro 
la fede di Ginevra e non soltanto contro le 
difficoltà che essa gli opponeva. D'altra. parie 
gli antichi usi e le reminiscenze fecero va- 
lere la loro azione; ed egli, che ammirava il 
modo di procedere di sua sorella, finì col 
persuadersi esser possibile che la sua sposa 
si inducesse ad accettare le opinioni e la re- 
ligione della propria cognata. 
Edmund non poteva pensare senza sgomento 

alla possibilità di porre a risico il possesso 
dei beni paterni che allora gli apparivano di 
maggior valore che per il passato ;. e, osser- 
vando sempre nuove prove dell’ inflessibilità 
d’indole di suo padre, e sentendosi ‘ogni dì 
più inetto a contendere contro la ferrea rigi- 
dezza di lui, era consapevole che nella lotta 
tutti i vantaggi della posizione gli erano contro. 
Ora gli venne più ferma l’idea che avesse a 
cedere Ginevra; egli diceva ira sè che ell’era 
molto giovane, e procurava ‘di persuadersi 
che le sue credenze non avessero profonda 
radice, e che l’esempio degli altri, le loro sol- 
lecitazioni, la forza delle circostanze potessero 
dopo breve tempo ottenere l’esito da lui così 
desiderato, E gli crebbe tanto la fiducia che 
prese a fantasticare sul giorno in cui avrebbe 
potuto far conoscere il suo matrimonio . al 
mondo attonito, e condurre Ginevra in irionfo alla sua famiglia, Il suo primo passo fu di 

scrivere a Walter Sydney proponendo di fargli 
una visita a Heron Castle. Tra le loro due 
famiglie pendeva. un contratto per le terre 
confinanti di Darrell Court, e ciò dava un 
plausibile pretesto per una simile proposta. 
Egli avea una gran curiosità ‘di vedere il 
padre e la sorella di Ginevra, e un gran de- 
siderio di osservare tutte le peculiarità di 
quella casa, ove dovea presto esser ricevuto 
in circostanze così strane. r 

Per quanto vivo fosse questo suo desiderio, 
egli non poteva liberarsi da una certa rilut- 
tanza ad entrare in casa del colonnello Leslie 
come un conoscente comune; é questo, in- 
sieme forse con un involontario sospetto da 
parte di Walter, fe’ sì che fosse differita la 
sua presentazione attesa con tanta impazienza 
da Margaret. Allorchè egli incontrò Ja figlia 
maggiore del colonnello Leslie in casa Thorn=- 
ton, il suono della sua voce, e qualche cosa. 
nella sua espressione che gli ricordava molto 
la sua sposa, lo commosse vivamente. Dopo 
che il caso capitato a Walter Io rese per forza 
familiare a Grantley Manor, egli si diè a os- 
servare minutamente le indoli, i sentimenti 
e le.idee che avrebbero influito su Ginevra 
e sulle sue azioni. Egli studiava specialmente 
Margaret, ma i suoi pensieri erano tanto as- 

“Sorti nelle sue cure e nei suoi disegni che 
neppur una volta gli venne in mente di poter 
assere di pericolo alla pace di lei, di poter 
essere amato da essa, Un giorno era stato sul 

. punto di confidarle il suo secreto, ma fu con- 

tento che, essendosene ella andata d’im- 
provviso;, lo avesse salvato dal commettere 
quella che, riflettendoci poi, gli appariva come 

una dannosa imprudenza. Un dì pure si era 
sentito disposto a consultare Walter Sydney ; 
ma anch'egli aveva inconsapevolmente impe- 
dita la confidenza che stava per fargli; il raf- 
freddamento manifestatosi quindi tra loro dopo 
il suo arrivo a Grantley era cresciuto così 
che egli avea abbandonato ogni idea di pale- 
sargli la verità. 

Nei brevi momenti in cui egli, dopo 1’ ar- 
‘Tivo di Ginevra, poteva stare con essa, sentiva 

una specie di disperazione nel vedere che, 
per quanto essa fosse affezionata, devota, Umile, 

per quanto fosse disposta a sopportare ogni 
dolore per lui, in un. punto era !Temovibile, 
ove cioè si dirigevano le speranze e i disegni 
di Jui. Gli sforzi disperati, il risentimento, i 
sottili ragionamenti, le suppliche SÌ spezzavano 
contro la sua costanza irremovibile, Jasciando 
però tracce di lacrime secrete e di silenziose 
angoscie. Al veder ciò, gli pareva quasi d’es- 
sere sfuggito .a un pericolo. non confidando 
ad alcuno il secreto delle sue nozze. 

Provatosi in tuite le maniere che stavano 
in sua facoltà, senza riuscire a nulla, egli si 
sentiva inquieto, crucciato, geloso.. Amava 
Ginevra appassionatamente, e lasciarla gli ap= 
pariva come una sventura; rimanere e celare 

(Continua) 
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b) nella divisione unica regionale 

veneta per i mobili dî legno, per le ce- 

ramiche e per i lavori di metallo bat- 

tuto; 

c) nella divisione seconda regionale 

veneta per la cat. I. Associazioni agra- 

rie; cat. III. Coeperative rurali; cat. IV. 

Cantine sociali; e nella divisione III 

Insegnamento agrario j 

d) nella divisione IV Attrezzi e 

macchine agrarie (concorso internazio» 

nale. 

e) nella div. V. Concimi-zolfi ecc.; 

e nelle altre divisioni di Enofecnica — 

Oleificio (macchine) — Frutticultura — 

Prodotti agricoli e forestali — Bachi- 

coltura — Apicoltura — Caseificio, per 

certe categorie delle quali il concorso 

è nazionale, 

" Le domande d'ammissione. devono 

essere presentate entro il 31 dicembre 

1899. Le relative schede, programmi e 

regolamenti sono disponibili presso la 

Camera di commercio. 

Corte d’Assise. — Udienza del 
5 dicembre. — Appiccato incendio e mal- 

trattamento ‘ai genitori. — Presidente 

comm. Vanzetti; giudici gli avvocati 

Cosattini e Triberti; P. M. dott. Ronga. 

Imputato. Marcon Giuseppe di Gia- 

cinto, d'anni 31, muratore, di Clavais 

di Ovaro... Difensore l’ avvocato Levi 

dott. Giovanni. 
Sunto d'atto di accusa 

Il Marcon, dedito allo stravizio, si 

rendeva da tempo, molesto ai propri 

genitori, che ingiuriava, minacciava e 

percuoteva specialmente quando era 
preso dal. vino. Nella sera del 7 feb- 
braio p. p. il Marcon, avvinazzato, si 
recò nella camera da letto de’ propri 

genitori, che si trovavano fuori di casa, 
Acceso un cerino lo gettò nel paglie- 

riccio del letto determinando una fiam- 

ma, che sarebbe divampata in pieno 
incendio senza l’ intervento della gente 
accorsa. Circostanza rilevante che il 
Marcon si avea chiuso con chiavistello 

entro la camera dove avea dato fuoco 
e gli accorsi, visto il fuoco, -per prestar 

aiuto dovettero abbatterne la porta; 

altrimenti poteva egli pure. rimaner 

vittima dell'incendio. Avrebbe mani: 

festato di dar fuoco in antecedenza e 
poi si sarebbe reso confesso. Quindi è 
imputato di appiccato incendio e di 
maltrattamenti con vie di fatto: contro 
i genitori, dai quali pretendeva denaro 

per darsi allo stravizio. 

L' imputato così si esprime nel suo 
interrogatorio: Non so niente del fatto 
‘& me incolpato, perchè ero arciubbriaco. 

Fin dal 5 dovevo recarmi all’ estero 

quale boschiere; mio padre mi avea 

all’ uopo consegnate lire 55, ma perchè 
nella sera si ballò, non mi mossi, e 
poi desistetti perchè i paesani mi dis- 

suasero essendo ancora la stagione 

troppo prematura, Il giorno 7, era di 

martedì, andai a Chislina a prender 
un litro di acquavite, nella mattina ne 

bevetti a stomaco vuoto un quinto per 
la strada, mi misi a letto rifiutando di 

. desinare e dormii. Nello svegliarmi per 
tre volte bevetti. Mi levai verso le 2, 
andai nell’ osteria di. Maddalena Fe- 
dele; so di esservi entrato, ma non 
so cosa feci; quando uscii e quando 
mi recal a casa non ricordo, come non 

so come sia avvenuto il fatto. Rinvenni 
poco prima che i carabinieri mi venis- 

sero ad arrestare, compresi di essere 

nel mio letto e chiesi ai presenti cosa 

fosse avvenuto. Per l’altro capo d’ im- 

putazione dirò che mai ho alzate le 
mani contro i miei genitori. 

ala 

L’imputato è incensurato; lo si dice 
di fama buona e di buona condotta. Il 
perito dice che il cerino deve esser 
stato gettato sopra il letto, e che il 
fuoco si deve aver allargato per di sotto, 

Le deposizioni dei testi si riassu- 

mono così : Si parlava di minaccie fatte. | 2! Ì AURO ii i Napoli e Palermo nei rapporti della 
una volta l'imputato alzò una paletta 
di focolaio contro il proprio padre; 
L’ imputato stesso è laborioso, onesto; 

quando ha bevuto invece è strano. E° 

piuttosto dedito all’ ubbriachezza. Nel 

giorno del fatto era veramente ubbriaco, 

tanto che gli venne negato da osti il 
chiesto vino. 

Il padre dell'imputato è qui a Udine 

il 

4 

i dell’ ubbriachezza, 

ed il pericolo di incendio anche delle 
case contigue, negando la scusabilità 

più ha sostenuto 
l’ altro capo, 

L'avvocato Levi, con abile arringa, 
in base alle risultanze processuali, ha 

limpidamente dimostrato che non sus- 

siste colpevolezza di sorta nell’impu- 

tato ed ha chiesto verdetto negativo. 

Domani mattina riassunto ‘e verdetto. 

Giovinetto rovinato. — Il 
falegname Del Negro Giuseppe de- 
nunciò che il proprio nipote Marcuzzi 
Ettore d’ anni 12 gli aveva rubato un 

orologio d’ oro, uno di nichel ed una 
catena d’argento per orologio e che 
poscia tutto impegnò. Le guardie di 
città arrestarono ieri il disgraziato 

giovinetto, 

Un ubbriaco che oltraggia. 

— Iersera verso .le 8 .certo Candotti 
Giovanni di Pietro d’anni 40, calzolaio 
da Carlino, qui dimorante, venne arre- 
stato perchè nell’osteria di via Barto- 

lini n. 4, ubbriaco, dava molestia agli 
avventori ivi trovati. Giunto in piazza 
Vittorio Em. cominciò ad alta voce ad 

inveire contro le guardie che l’aveano 

arrestato e si mise a chiedere l’ aiuto 
di alcuni giovanotti che stavano fermi 

dinanzi il negozio de) signor Ellero. 

Naturalmente nessuno si mosse ed egli 

arrivò fin entro le carceri giudiziarie. 

Asta beni stabili dell’ O. P. 
Venturini della Porta. — Si ricorda 
che domani, giovedì 7 corr. mese, avrà 

luogo la già annunciata vendita di beni 

stabili in /6 lotti. L'incanto seguirà & 
‘schede secrete. Il termine utile per la 
offerta spira alle ore 12 meridiane dello 
stesso giorno. 
Leo 

PEL S. GIUBILEO. 
Ai RR. Parrochi e Predicatori. 
Un grande avvenimento si prepara 

alla pietà del popolo Cristiano, per la 

bontà del regnante Pontefice Leone 

XIII, che ha indetto il S. Giubileo. O- 

gni buon Parroco e Predicatore sente 

l’importanza di avere in pronto spe- 
ciali discorsi intesi a promuovere nei 
fedeli il conseguimento di questa gra- 
zia straordinaria, da cui spera tanto il 

S. Padre il trionfo della Fede Cattolica 
e della Chiesa di G, Cristo. Animato 
da questo santo ideale il non mai ab- 
bastanza lodato. Periodico. Il Pensiero 
della Domenica-ha intrapreso un corso 
di Conferenze Schematiche sopra il S. 
Giubileo, oltre î discorsi simbolici che 
continua a pubblicare sul S. Cuore di 
Gesù e molti altri di occasione, com- 
presi i Vangeli della Domenica, i cui 
pregi hanno sempre suparato l’aspetta- 

zione. Insistiamo nel consìgliare i RR. 
Parrochi e Predicatori ad abbonarsi a 

così degna pubblicazione spedendo L. 3 

(Estero L. 4) al M. R. P, Landolfi Di- 
rettore del Pensiero della Domenica — 

Via Roma 25, Torino — Privilegio agli 
abbonati di chiedere qualsivogliasi di- 

scorso ad personam, con piccola spesa. 
CINETEI 

Corriere commerciale 
Mercato dei grani 

all’ ettolitro 

Granoturco da lire 9.40 a 10.50 

Cinquantino da lire .9.20 a. 9.50 
Sorgorosso da lire —.— a 6.50 

Castagne da lire 7 a 10 al quint. 
Fagiuoli di collina da lire 15a 22. 

Camera dei Deputati 
(Seduta d’oggi 5 novembre) 

Roma, 5. — Si apre la seduta alle 

: ore 14 sotto la presidenza di Colombo, 

: Vien letto ed approvato il processo 
: verbale delle seduta di ieri. 

Fulci dà lettura d’ una proposta fir- 
mata da 11 deputati, per la nomina 

i d’un comitato d'inchiesta sulle condi- 

zioni sociali, politiche a amministrative 

maffia e della camorra. 

Quindi si leggono le proposte di 
legge: a) per una lotteria in favore 

| dell’ esposizione agricola che si terrà 

e vigila sulla sorte del proprio figlio. 

Egli, a mezzo del signor Giacometti : 

Osvaldo, perito di Chiavais, ha seritto 
al figlio in prigione una volta ® poi 

per mezzo di altri dandogli coraggio. 
Ea ha a diversi espresso che son esa- 
gerate le voci sui maltrattamenti ; che 
non esistono. 

Il P, M. ha sostenuto l’aceusa con 

a Verona nel 900 ; 8) per un’ aggiunta 

all'art. 56 della legge comunale e pro- 

; Vinciale; c) per aggiunte all’art. 287 

del testo unico della medesima legge; 
d) per dotare il comune di Margherita 
di Savoia d’un territorio esterno; e) 
per costituire la frazione di Croce Si- 
cochi in comune autonomo. 

A questo punto l'on. Schiratti chiede 
notizie della salute del dep, Emilio 
Chiaradia, (1) 

(1) Il deputato Emilio Chisradia 
colpito l’altro ieri da un leggero e pare 

fu 

Il presidente risponde che assumerà 
informazioni e le comunicherà alla Ca- 

mera, Seguono alcune interrogazioni 

d’interesse locale e poi si viene al- 

l’oro dell’ Eritrea. 
I deputati Branca e Oliva doman- 

dano sull’ estensione dei giacimenti 

auriferi nell’ Eritrea, e Fusinato ri- 

sponde fra l’attenzione generale: 
i. «Le ricerche fatte fare dal governo 

della colonia assicurano la esistenza 

dell’ oro nell’ Eritrea e lasciano spe- 

rare che esso sia rimunerativo, ma non 
permettono per il momento di dire di 
più. (?) » Il governo continua per conto 
suo le esplorazioni e si riserva di esa- 

minare le domande di concessioni che 

gli venissero presentate. Branca dubita 

dell’ esattezza della scoperta; giacchè 
esplorazioni fatte dai nostri ingegneri 
diedero risultamenti, contrari. 

Raccomanda quindi al governo di 
non coltivare dolorose delusioni. Va- 
gliasindi dichiara che le esplorazioni 
fatte da un ingegnere mandato dal 

Ministero hanno dato gli stessi risul- 

tati che furono presentati dagli inge- 
gneri chiamati dal governatore  del- 
l’ Eritrea. 

Mispacci Stafam a particolar 

La guerra anglo-transvaaliana 
La morte... del generalissimo 

dell’ esercito hoero 

Londra, 5 (P.) — La voce della 
‘ morte del generalissimo Joubert co- 
mandante in capo dell’ esercito boero, 
si mantiene con una certa insistenza. 
Il Times of Natal racconta che un 
suo redattore ha intervistato un capo 
boero, il quale confermò che Joubert 
rimase realmente ucciso il 10 novem- 
durante in un combattimento d’ arti- 
glieria, e che l’attuale comandante 
in capo è un nipote del generalissimo 
che porta pure il nome di Joubert. 

boero racconta d’ essersi trovato il 10 
novembre a una decina di metri di 
distanza dal generalissimo, quando 
questi fu ucciso da una scheggia di 
granata. (E° proprio il caso di dire 
che se gl’inglesi non hanno altri 
moccoli d’ accendere, possono andar & 
letto all’ oscuro!...) 

Da Ladysmith 

Ladysmith, 5. —' La città ha 
molto sofferto, in seguito al bombar- 
damento ed all’ assedio, I boeri sono 
circa diecimila. L’ assedio è mante- 
nuto rigorosamente. La salute delle 
truppe è buona. 

L'assedio di Colenso 
Estcourt, 5. — Le forze boere, 

ch» si trovano presso Colenso, ascen- 
dono a 15,000 uomini con cannoni. Essi 
occupano forti posizioni 6 sono coman- 
dati dal generale Joubert. 

I boeri pensano anche per sè 
Durban, 5. — I boeri prendono 

misure affinchè Pretoria possa soste- 
nere un assedio di sei mesi. 

Una nave affondata 

Londra, 5, (Ufficiale). — Il tra- 
sporto Zsmone incagliatosi nella baia 
di S. Elena, è perduto. Tutti gli uo- 
mini con venti cavalli son salvi. 

La situazione politica in Austria 

Vienna, 5 (P.) — Le trattative 
per la conciliazione nazionale tra 
czechi e tedeschi a quanto si prevede 
naufragheranno completamente nel- 
l’odierna seduta dei fiduciari della 
Destra e della Sinistra parlamentare. 
Dopo ciò la ripresa deli’ ostruzionismo 
da parte degli czechi è inevitabile. 

Una grandiosa linea telegrafica 

sotto-marin; la Manica. Essa consiste 

in tutta la sua lunghezza di filo di 
rame ed è fornita di apparati che . 
funzionano rapidamente ed in modo | 
sicuro. 

La morte di Bmolks 

Vienna, 4. — A Leopoli è morto | 

Un giornale di qui dice che un 

Budapest, 5 (P:) — Ieri fu inau- ‘ 
gurata la iinea telegrafica diretta | 
Budapest-Londra, La linea misura | 
una lunghezza di 2200 chilometri ed | 
attraversa l’Austria, la Svizzera, la | 
Francia e finalmente con un cavo ; 
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I’ ex-presidente della Camera dei de- ! 
forea volendo dimostrare l' intenzione , ziale insulto apoplettico, Ora migliora, . putati Smolka, La Camera, in seguito a 

all’annunzio della morte di Smolka, 
tolse la seduta in segno di lutto. 

Vienna, 5 (P.) — La Presidenza 
della Camera dei dep. inviò un dispac- 
cio di condoglianza alla famiglia del 
defunto ex suo presidente Smolka. 
Inviarono pure dispacci di condo- 
glianza i capi dei singoli gruppi par- 
lamentari. 

Dreyfus insiste 

Parigi, 5. — Dreyfus scrisse alla 
commissione per l’ amnistia presso il 
Senato chiedendo che gli lascino tutti 
i mezzi per accertare legalmente la 
sua innocenza. 

Il presidente della Camera 

Washington, 6. — Henoterson, 
repubblicano, fu eletto presidente 
della Camera. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 5 dicembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.05 
Italiana Italia L. 10080 
Exterieur 68.80 

AZIONI 
Mediterranee. L. 553.— 
Banca d’Italia » 916— 
Edison » 405.— 
Costruzioni Venete ». 79- 
Napoleoni 21.18 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.05 
Sterline » 26.81 
Marchi » 181.05 
Fiorini » 221.50 

ULTIiMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 95.10 
Tendenza buona. 

L'anno Santo 
Manuale storico-teorico-pratico, del 

Giubileo in occasione dell’ anno Santo 
1900. Elegante volume di pa- 
gine 700, riccamente illustrato con 
ritratto recentissimo in cromo di Sua 
Santità Leone XIII, oltre 27 vi- 
gnette ed una carta topografica di 
Roma. L. 1.50 la copia. — Per spese 
Posta aggiungere cent. 20. 

Si vende presso la Libreria del 
Patronato, Via della Posta N. 16 in 
Udine. 

Avviso 
Si rende noto che nella macelle- 

ria COZZI sita in via Paolo Sarpi . 
(Piazza degli Uccelli) si vende la 
carne di manzo e di vitello ai pr-zzi 
seguenti : 

Presso la Libreria del Patronato 

Udine 

Trovansi già in vendita gli Almanacchi 
per l’ anno 1900, delle Famiglie cristiane 
edizione Bensiger e Co. S.A. in Einsieleden 
(Svizzera): delle Famiglie cattoliche edi- 
zione Desclèe Lefebve e Co. Roma. I due 
bellissimi Almanacchi illustrati con ricche 
iucisioni e con una splendida cromolito- 
grafia nel frontespizio, si vendono: presso 
la sudetta libreria a cent: 50. l'uno. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo ‘di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 
congregaziune del Ss. Redentore ; L. 2. 

Can. D. Scotti-Pagliara — Sermoni 
opera le sette parole profferite da Nostro 
Signore Gesù Cristo in Croca, L. 2. 
FIRST SOS 

Da vendersi due Taberna- 
coli in marmo, 

a prezzi ridottissimi. — Rivolgersi 
al laboratorio GREGORUTTI, Giar- 
dino Grande. 

ORARIO FERROVIARIO 
Psricuse | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
0, 4.40 8.57 D. 4,45 7.43 
A. 8.05 11.52 0. 5.10 10,07 
D 11.25 1430: (10,°-10.33 15 25 
9. 1829 18 16 D. 14.10 17 
0. 17.30 22.25 0, 7 21.55 
D, 29,32 230 W. 22.25 3.85 

DA DINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

9. 6,02 8,55 0. 6.10 Go 
D. 7.58 9.55 D 9,28 11,05 
0. 10,35 13 39 0, 14,39 17,06 
D, 17.10 19.10 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20,45 D. 13.39 20.06 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0 5.30 8,85 A. 8.25 11.10 
D. 8 10,40 M_ 12.55 
M, 15.42 19,45 D. 17.50 20,07 
0.0 17,25 20,80 M. 204% 135 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARFA 

0. 9.11 9,55 0, 8.08 8.13 
M. 1495 15,25 M, 13.15 4 
0 18.40 19,25 0. 17,80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSÀ 

A 9,19 9,48 0. 8— 8.45 
o. 1481 15.16 0... 13.21 14,05 
0. 3887 18.23 0. 20.05 20.45 

DA UDINE A CIVIDALE | DA OIVIDALE A UDINE 

mM. 608 6.37 M, 7.95 7.95 

x, 1025 10.56 M. 13. 18.81 

UM, 1613 16.45 M. 17.15 17,46 

U, 20.20 20,12 M. 31.10 21.41 

DA UDINE a _PORTOGR. | DA PORTOGR, A_UDINE 

M. 7,50 10. MU. 8.16 963 

M. 18.41 16, x 13.16 16,04 

M. 17.56 19,54 Mm. 17.56 20,18 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.10, 16.10 e 19.58. Da Venezia per Trieste 

alle ore 7.35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 

ore 8.52, 12.50, 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

6.10 8.45 M. 6,20 8,45 

D. 83,59 10 40 MU) 9,25 9,49 

0.) 13.36 14,— M 1245 14/0 

M_ 1525 19.45 M. 17.3) 13.05 

0**)2 37 23.35 0.) 22,08 122; 

*) & esto treuo wi ferma » Cervignano. . 

e) Questi treni partono da Cervignano. 

e) questo trono parte di Portog uaro alle 20.49. 

io il Ki Tramvia Udine- S. Daniele 
Manzo I.. taglio il Kilo L. 1.20 DLODINA A S DANIBLE | DA 8 DANDALIA UDINE 

I_ 1.00 i 720 RA, 9° 
n n ” n RA. 8,15 10. CCA 

i 
; 13, . . 12,25 

Vitello I. 3: s » 1.30 n re ut n 0a 

II 1.00 | RA/1720 19.5 1730 S.T 1845 
» » n n | 
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Completo assortimento articoli 

'LAVORATORIO. PELLICCERIE @== 

| — —==@ DEPOSITO PELLI 
| Assortimento pelliccerie da Signora, da Uomo e Stiriane — Man- 

telline ultime novità — Colliers con testine — Boas — Collari da 

| Signora e da Uomo. — Manicotti pelo da L. 1, 1.50, 2.00, 3.00 ecc. 

— Guarnizione pelo di ogniqualità. — Scaldapiedi — Tappeti ecc. 

! Si assume qualunque lavoro di pellicceria garantendone la confessione 

ser Prezzi da non temere la concorrenza = 

: donna e bambini — Sciarpe — Scialli — Guanti — Calze ecc, 

| Liquidazione di tutti gli articoli per Sarta e Modista, 

invernali — Maglieria da Uomo — 

Augusto Verza 
Udine, Mercatovecchio N. 5 e 7 

SCE 

FERRO -CHINA BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- > 

cessità pei nervosi, gli anemici, i leboli di stomaca. 

Yolete la Salute M 
€ 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- < 
niversità di Napoli, scrive: < {1 FERRO-UHINA BISLBERI 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile © 

(Sorgente Angelica) 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomapinta da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 
vola. 

Ari a 
dla 

BISLERI a 0. = MILANO 

«a 
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gi
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IL CITTADINO ITALIANO 

LE INSERZIONI per l’Italia si ricevono esclusivamente 
l'Estero presso l’ ufficio principale di 
— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; pe 
Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 91 
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© Ss i Lions) SR n Ricco assortimento in qualun- S. S 

® siiila sal 
® È quearlicolo per uso, di Chiesa. o = 
È? Specialità, Drapperie, nere per & = 
= O ZE gione | dr = g Vestiti Sacerdotali, e qualsiasi ge: 2 

= i | E 
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fo di ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Sublimi. per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott, comm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmemn. 
te digeribili anche dagli stomachi 
più deboti. Preferibili al burro. 

Spedizioni. in stagrnate da Cf. 8, 
15 © 28 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta di legno. ; 

Vergine bia:co L. 2.15 il chilo netto 
id. dorato » 1.95 Duc» 

Soprafino Rea SITR dii 
Franco di porto stazione ferroviaria. del Compratore. 

Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli eg. 8, sup- 
plemento di Li 2). Per bariletti da eg. 50, ribasso di cent. 20 
l chilo. Porto pagato. Barile gratis. — Pf gamento 
Ve: so as«eg:o, 

Pacchi postali di chili 4 netti 
franchi nel Regno verso assegno 0 cartol.-vaglia di L. 10,60, 
9.85, e 9.10 rispettivamente. 
Vampioni e Catalogo GRATIS. 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. 

Non più 

ASHA 
all’ istante stesso. 

Ricompense: Cento mila franchi. Meda 
glie d’argento, d’ oro e fuori concorso 
Indicazione gratis. e. franco, - Ser:ivere 
al Dott. CLERY a Marsiglia (Francia). QNIPBIPIIBIPLSTIIIITPIIPIIIIDIPIIE 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI: 
CASALE MONFRIRATO 

>» LE PILLOLE pei CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — 
\presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante depurativo — Combattono' efficacemente l’ influenza — Vin- cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat. fono l'asma e l’emicrania — Combattono la. stitichezza AK dist TRI eRaniorioni verminose e nelle ne- xs { — Son balsamo n zioni idali — di 7 DEPOSN® tentose nelle difficili irene d Lato cale I + malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico, 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 
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Si trovano ormai 

Prezzo per ogni scestola L. 0,60 
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8.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

OCTCUUCTTCCCCCTTTCTTCKCTTTCTC 
NE. — Contro rimessa di L. 

DI
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Trent anni di consumo: 

PREM:ATE 

Protgotaro di. Ferro 
inalterabile 1900 

“sl i dote, «tn DB Spocialità di ANGELO MIGONE e C. ANTONIO CASSIA °° —— 
Mineo] PONTEVICO Il CHRONOS è il miglior. almanacco -cri= 

molitografico - profumato per portafoglio. 
È il più gentile e grazioso reguletto cd omaggio alle 

Signore e Signorine di qualunque ceto, benestanti, agri- 
coltori, commercianti od industriali, in occasione di 
fauste ricorrenze, natalizie od onomastico o per l’occa- 
sione di feste di Natale e Capo d'anno, 

È, È indicatissimo per feste da ballo o riunioni, e. per 
I le circostanze di cui si usa fare dei regali, avendo il 

pregio di un ricordo duraturo per il suo soave e per- 
sistente profumo, durevole più di un anno, e .per la 
eleganza e novità artistica dei disegni. 

L'almanacco CHRONOS 1900 contiene delle finissime 
incisioni cromolitografiche, cons artistiche figure, simbo- 
leggianti le note musicali‘e la Dea Futerpe. 

Ad ogni nota vi è uno spunto melodico tolto’ dalle 

Efficacissimo contro 

la ‘cachessia, la serofola, fa clorosi, la leucorrea 

Flacone, L. sula: 

TROVASI ]N TUTTE LE FARMACIE 
Deposito Generale, presso 

A. MANZONI e C. 

Milano, Via S. Paolo, 1D1 — Roma, Via di Pietra 91 
Genova, Piazza Fontane Marose, 

fi-,migliori opere di repertorio classico dei più valenti e 
Us ‘noti maestri musicali. 

i Ogni CHRONOS ha con sè una ispirata poesia dal titolo 

« DONNA.ED ARTE » 
>» musicata per canto e pianoferte dal. valente: maestre 

mas MANCUSO PIAZZA. 
Allo scopo poi di renderlo maggiormente interessante ‘Concessionari esclusivi per la vendita delle rinomate #8 

specialità CASSIA - (Pillole, Sapone Antipsorico, Sci- 
roppo di Rafano jedato). 

In Udine presso A. FABRIS. 

fgj. vennero inserite alcune notizie utili sui servizi postali 
avg © telegrafici così chè l’ Almamacco CHRONOS 1900 è pei 

suoi pregi artistici e per tutto quanto contiene un vero 
gioiello. 

Si. vende a cent. 50 la copia o L. 5 la dozzina, da 
A, MIGONE e C. Mirano, da tutti i Cartolai e Negozianti 
di Profumeria, Per le spedizioni a mezzo pacco. postale 
raccomandato cent. 10 in più. 

Si rieevono in pagamento anche francobolli. 

IV. Anno di Esercizio — 1899 

Societa Cattolica d''ssicnrazioni 
contr) i d:nni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa a capitale illimitato 
Fondata dall’ Opera. dei. Congressi e Comitati Cattolici d’ Italia 
premiata con. diploma d’ Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN: VERONA 

Situazione al 30 Novembre 1899 

Capitale =zionario L. 1,750,000,00 - 

T
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cattolici privati. 

UDINE. 

di tatto 1° anno per 
VESP RI FESTIVI la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
esl' Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri ' 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Velameo di pagini 
576 legato in tutta tela con placche: ed impras- 
sini in oro, taglio colorata, lire UNA. Ja copia 

._ PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI EBRÀTE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECIUSHO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin. de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpats L. 1,50. . 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
dacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

OsPITI DI OLTR’ ALPE del dott. G. Zaln, trà- 
duzione dal, tedesco di G. Loschi; L. 1 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 322, prozzo lire 1. 

Libreria del Fatronato 
Udine - Via della Posta 16 - Udine 

@ 
PA 

Mass ETERNE di s. Alfonso de Li- guori, aggiuntivi i vesperi delle domenica 
e della B, V. = Vol, di pag. 852 legetura 

Portafoglio d’affari 

Dividendo agli azionisti pel 1898 8 Oro 
» > assicurati » » 

Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico; ai Seminari, Conventi, ecc 
e.alle ditte ch- assicurano in ambedue i rami. 

CASSA PENSIONI per .il. Rev.do Clero e per Impiegati 

Direzione Generale: Verona, via S. Nicolò, 26. 

Agenzia Generale per la. Provincia, Via della Posta N. 16 

LIBRERIA DEL PATRON ATO 
UDINE — Via de la Posta, 16 — UDINE 

> .1,120,500,00 

5 010 

Compendio della. Dottrina. Ori. 
stiana di Mons. Michele Casati: Vescovo: di 

da:S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una. nuova edizione, l’ uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chieso e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. o 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia, ai seguenti prezzi : legatura semplice cant. 80 
la copia; cento copie:L. 24; legata in mezza 
tela ‘cont. 45 la copia; cento copie.L. 40. 

.I BENI DI MonTLIGNE — Romanzo 
zione dal francese 
lire 1, 

i — tradu- 
di Aldus; pag. 319, prezzo 

I SEPOLCRI. DEI PATRIARCHI DI AquiLzna del 
conte F. Coronini - Crunberg, traduzione dal 
tedesco di Gi. Loschi, aggiuntivi i sommari è 
un-indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA IR 
LIANA del dott. G. Loschi legato in tutta tela 
L. 1,50. 

n tutta tela inglese a VATI colori, pr 

placca e dorso dorati, per sole lire 28 ogni 

100 copie. — Una copia cent, 35. 

Il medesimo volume alla rustita (in bro- 

chure) L. 18 ogni 100 copie. 

Th ne Libretto. peo ireduto, delle 
nzioni. 

er 

pag. 228 prezzo cont. 20, Per il popolo, di 

Udine :1899 — Tipografia del Patronato, 

Mondovì con modificazioni ed aggiunte, 
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